
ACCORDO UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E L’ISTITUTO COMPRENSIVO 

“CANEVARI” DI VITEBO 

 

 

TRA 

 

l’Università degli Studi della Tuscia, con sede in Viterbo, Via S. Maria in Gradi n. 4,  rappresentato 

dal Rettore pro tempore Prof. Alessandro Ruggieri, nato a Roma, il 1.6.1963, in qualità di 

rappresentante legale dell’Università 

 

E 

 

L’Istituto Comprensivo “Canevari” con sede in Via Carlo Cattaneo – Viterbo, Capofila,  

rappresentato dal Dirigente Scolastico Prof. ssa Paola Bugiotti, nata a Viterbo, il  18/10/1967,             

in qualità di rappresentante legale dell’Istituzione   

 

 

Premesso che 

 

il DPR n. 80 del 28/03/2013 “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione”, stabilisce che le istituzioni scolastiche definiscono e attuano 

gli interventi migliorativi anche con il supporto dell'Indire  o attraverso la collaborazione con 

università , enti di ricerca, associazioni professionali e culturali; 

 

 

il Miur ha emanato, con nota n.937 del 15/09/2015, ai sensi dell'art. 25 comma 3 del Decreto 

Ministeriale n. 435 del 16 giugno 2015,  direttive al fine di promuovere l' implementazione del 

sistema nazionale di valutazione, con particolare riferimento alla progettazione ed attuazione dei 

Piani di Miglioramento scolastico e alla formazione del personale; 

 

l'Ufficio Scolastico Regionale Lazio – Direzione Generale, con Decreto n. 460, del 21/10/2016 ha 

pubblicato l'Avviso per  “L'avvio della procedura attuativa relativa alla realizzazione di progetti 

riguardanti i piani di miglioramento delle scuole come definito nella lettera a) del comma 2 

dell'art. 27 del DM 663/16 e come specificato nell'art. 4 del DD 1046 del 13 ottobre 2016” 

scadenza : 19 novembre 2016; 

 

 

l'articolo 2 (Finalità) di suddetto avviso recita “... le Istituzioni Scolastiche o loro reti, di cui 

potranno far parte anche istituzioni scolastiche paritarie, sono invitate a progettare azioni 

innovative per la definizione e attuazione degli interventi di miglioramento, con l'eventuale 

supporto de1l'Indire e/o attraverso la collaborazione con Università, enti di ricerca, associazioni 

professionali e culturali, in modo da individuare, pianificare e/o rendere realizzabili ed esportabili 

modelli e strategie operative di Piani di Miglioramento elaborati in esito al processo di 

Autovalutazione”; 

 

 

l’Università  degli Studi della Tuscia con  Decreto Rettorale n. 465 del 6.5.2015 ha istituito 

LABFORM, Laboratorio per la formazione e l’aggiornamento degli insegnanti delle scuole 

secondarie di primo e secondo grado; 

   

tra l’Università degli studi della Tuscia e l’ Indire (Istituto Nazionale di Documentazione, 

Innovazione e Ricerca Educativa ) è stato stipulato un accordo per l'utilizzo  di piattaforme digitali 



nell’ambito della formazione degli insegnanti, sia iniziale che in servizio;    

 

la scuola I.C. Canevari di Viterbo - capofila della rete denominata “Laboratori per il 

miglioramento”, composta dagli istituti I.C. Canevari, I.C. Ellera, I.C. Egidi, I.C. Fantappié, I. C. 
Vanni,  I.C. Carmine,  I.C. Grotte S. Stefano, I.C. Montefiascone, I.C. Dante Alighieri Civita 
Castellana, Complesso scolastico Cardinal Ragonesi, in merito alla partecipazione all'Avviso per  

“L'avvio della procedura attuativa relativa alla realizzazione di progetti riguardanti i piani di 

miglioramento delle scuole come definito nella lettera a) del comma 2 dell'art. 27 del DM 663/16 

e come specificato nell'art. 4 del DD 1046 del 13 ottobre 2016”, ha richiesto all’Università  di 

potersi avvalere della collaborazione della struttura “Labform” per la progettazione, pianificazione 

e implementazione dei Piani di Miglioramento (PdM) scolastico in esito ai processi di 

Autovalutazione.        

Tutto ciò premesso, 

si conviene quanto segue 

 

Art. 1 

OGGETTO E DURATA 

 

Con il presente Accordo le “Parti” si impegnano a: 

. collaborare nella definizione di un progetto in rete sui Processi di Miglioramento per la 

partecipazione all'Avviso; 

. collaborare nelle fasi di realizzazione e implementazione del progetto, qualora il progetto risulti 

vincitore del bando USR di riferimento; 

. progettare e sperimentare azioni e percorsi di miglioramento dei processi educativo-didattici per le 

scuole della rete, di cui al presente accordo, durante l'anno scolastico 2016-2017. 

Le parti potranno, con successivo atto, prorogare il presente accordo, alla luce delle rispettive 

esigenze. 

Le parti possono recedere dal presente accordo in ogni momento, previa comunicazione scritta da 

inviarsi con almeno un mese di preavviso. 

 

Art. 2 

RISORSE e COSTI 

 

L’Università si impegna, attraverso il Labform, ad organizzare ed erogare i  percorsi formativi 

concordati con l’ I.C. Canevari di Viterbo - capofila della rete denominata “Laboratori per il 

miglioramento” presso le proprie strutture, o altre sedi concordate tra le parti, con impiego di 

proprie risorse amministrative, spazi per la didattica e strumentazioni per attività in presenza e on-

line. 

L’ I.C. Canevari di Viterbo - capofila della rete denominata “Laboratori per il miglioramento” si 

impegna a sostenere i costi per la formazione/aggiornamento dei propri docenti, sulla base dei piani 

di spesa concordati con l’Università e previsti dal progetto presentato in partenariato in risposta 

all'Avviso per “L’avvio della procedura attuativa relativa alla realizzazione di progetti riguardanti 

i piani di miglioramento delle scuole come definito nella lettera a) del comma 2 dell'art. 27 del 

DM 663/16 e come specificato nell'art. 4 del DD 1046 del 13 ottobre 2016”. 

 

 

 

Art. 3 

UTILIZZO AMBIENTI VIRTUALI 

 

Per la realizzazione delle azioni formative che saranno previste dai Piani di Miglioramento delle 

scuole della rete, di cui al presente accordo, l’Università utilizzerà la piattaforma Moodle e la    



piattaforma Dicolab, come previsto dall'Art. 1 della Convenzione stipulata da Unitus con Indire per 

“l'utilizzo dell'ambiente on-line dicolab per attività' di formazione iniziale e in servizio degli 

insegnanti”. 

Art. 4 

RISERVATEZZA 

 

Le parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati tecnici, documenti e 

notizie di carattere riservato di cui il personale, comunque impiegato nello svolgimento delle attività 

oggetto del presente atto, venga a conoscenza in sede di attuazione del medesimo. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Viterbo, 

Per L’Università – Il Rettore                     Per la Rete delle scuole 

Prof.  Alessandro Ruggieri       Prof.ssa Paola Bugiotti

        

 

 


